
 

Manca un discorso pubblico generale sul 

problema della casa che definisca tale 

problema come una priorità politica e 

sociale. 

L’allargamento della sfera della precarietà 

è progressivo. Il bisogno casa coinvolge 

sempre più persone: 

- il giovane che cerca indipendenza e vuole 

lasciare la casetta di papà e mammà; 

- la giovane coppia, magari non sposata; 

- migranti; 

- lavoratori precari, interinali, sociali, 

immateriali; 

tutti costretti tra agenzie interinali  

e affitti da rapina-- 

In Abbiategrasso pochi massoni possiedono 

centinaia di appartamenti, palazzi, aree 

industriali; questi affittano a prezzi da 

strozzini o lasciano vuote\dismesse le 

proprie proprietà in attesa della 

speculazione più vantaggiosa. 

Gli strumenti tradizionali delle politiche 

urbane e territoriali, ispirate al modello 

di governo come intervento diretto, sono 

inadeguati. 

Rivendichiamo il diritto 

alla casa come proprio di 

tutte le situazioni di  

bisogno e non legato 

soloo aii casii lim itee ee dii  

emergenza. 
Ci piace realizzare e tradurre la critica in 

progetti, evidenziando i limiti delle 

istituzioni e coinvolgendo quest’ultime in 

progetti che nascono dal basso. Progetti che 

utilizzano linguaggi e pratiche 

dell’autorganizzazione e che provino ad 

indicare ed attivare nuovi percorsi possibili. 
 

L’idea di progetto è quella di una casa 

\ degli appartamenti per studenti, 

giovani, lavoratori precari- immateria-

li e migranti; e quindi attiguo e\o 

complementare alle abitazioni uno 

spazio per l’ospitalità nella formula 

di ostello per giovani in transito, 

emigrati alla ricerca di un tetto o più 

semplicemente alloggio per chi è di 

passaggio in città. Per far questo 

vogliamo mettere in moto strategie 

d’azione, percorsi di analisi, 

strategie di partecipazione e di 

progettualità. 
 

CI INTERESSA FAR EMERGERE LA PROBLEMATICA  

ED APRIRE UN AMBITO PUBBLICO  

DI DISCUSSIONE, QUINDI CREARE  

UN MONITORAGGIO DEI BISOGNI E DEGLI ATTORI 

PARTECIPANTI ED ELABORARE IL PROGETTO. 
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